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aggravio, fino a che il catasto nuovo abbia 
r idot to nei dovuti t e rmin i l 'est imo e sia pos-
sibile r imet te r l i nel la circolazione normale 
degli a l t r i terreni . 

L'onorevole Curioni ha fa t to un'osserva-
zione che sarebbe grave per se stessa e lo 
indurrebbe a dare voto contrario alla legge: 
ed è che essa potrebbe celare t rane l l i e dare 
ingius t i guadagni a favore di coloro che fu-
rono espropriat i . 

No, onorevole Curioni: El la si i l lude circa 
la ent i tà della cosa, credendo possibile che 
quest i contr ibuent i i quali lasciarono passare 
i loro beni al demanio, li r i scat t ino, con 
un ' anna ta d ' imposta e poi, dopo aver l i deva-
stati , l i rest i tuiscano al demanio. 

Curioni Ma non pagheranno alcuna imposta. 
Pala. Ma questi beni, onorevole Curioni, 

sono te r reni macchiosi che non è possibi le 
siano devastat i , se non dalle caval let te . 

Una voce. E le case? 
Pala. Ma le case sono di campagna e in 

catt ivo stato e non sarebbe possibile danneg-
giar le maggiormente . 

I terreni , ripeto, sono incolti e s teri l i ; e 
tu t t av ia sono classificati per terreni di pr ima 
classe. 

Gurioni. Allora nessuno li prenderà . 
Pala. Cosicché, se vi è la possibi l i tà che 

oggi siano r iacquistat i , non è mica per la 
loro ent i tà economica e per il f ru t to che pos-
sono rendere, ma perchè possono essere u t i l i 
ad un propr ie tar io che abbia beni finitimi. 

Questa è l 'unica speranza che resta per-
chè questi beni possano essere r iacquis ta t i 
e paga t i al demanio. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Giuseppe Majorana. 

Majorana Giuseppe. Arr ivato pooo fa qui 
dentro, non conosco il pr incipio di questa 
discussione; non so neppure qual i siano state 
le dichiarazioni fa t te dall 'onorevole ministro, 
di cui ho udito far cenno testé. Debbo però 
mani fes ta re che io accetto l ' idea che informa 
il proget to che si discute, e, nel suo com-
plesso, il proget to medesimo. 

Ma io avrei desiderato che questo fosse stato 
un po' più completo, e che al t re disposizioni 
fossero state aggiunte per assicurarne la riu-
scita, per impedire che la nuova legge rest i 
inefficace, o quasi, come r imasero le due pre-
cedenti del 1892 e del 1893. Per esempio, 
delle osservazioni che or ora udivo fare dal-
l 'onorevole Curioni, io sono disposto, per al-
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cuna par te , a riconoscere, me lo permet ta 
l 'onorevole minis t ro , che hanno un certo 
fondamento. 

I beni di cui si t ra t ta , furono devoluti al 
demanio perchè l ' i m p o s t a era gravosa ; qu indi 
se le stesse condizioni de l l ' impos ta perman-
gono, i novelli propr ie tar i si t roveranno nel le 
stesse condizioni in cui essi medesimi o i 
loro predecessori erano quando i beni furono 
espropriat i . E però fac i lmente tornerà il bi-
sogno di nuove espropr iaz ioni ; o, se queste 
saranno impedi te , in ogni caso si verifi-
cherà e t rasc inerà uno stato di cose dannoso 
per tu t t i : per i p ropr ie ta r i che, oppressi da 
un ' imposta eccessiva non si dedicheranno se-
r iamente a col t ivare ; per lo Stato, che non po-
t rà l iberarsi dell 'onere già assunto, ed al tro 
dovrà assumerne. 

Eg l i ha già una massa di beni, che se pur 
nel complesso gli paga le spese di procedure, 
custodia e coltura (e non lo credo), non g l i 
compensa per nul la le sovrimposte che egli 
deve tu t t av ia pagare, e le imposte che non 
percepisce. Ciò, credo, è riconosciuto da 
tu t t i . 

Eg l i è perciò che io avrei desiderato 
fare proposta di una disposizione da in-
t rodursi in questa medesima legge; ma non 
volendo per il momento r i ta rdare la di-
scussione, mi l imito ad accennare l ' i d e a , la-
sciando in considerazione dell 'onorevole mi-
ni r t ro lo studio della sua esplicazione, sia 
con ul ter ior i proposte di legge, sia, almeno 
per avviarsi , con opportune norme o dispo-
sizioni amminis t ra t ive . 

Io penso, ed ebbi già occasione di mani-
festarlo, che, a l l 'a t to della retrocessione, o 
cessione, di quest i beni, se non pure pr ima, 
l ' impos ta g rav i t an te sopra i medesimi debba 
essere r idot ta , per esempio, a me tà ; e ciò 
senza pregiudizio di ul ter ior i r iduzioni, e, 
beninteso, eccettuato il caso della cessione 
ai Comuni. 

Penso che una proposta di questo ge-
nere meri t i in tera l 'a t tenzione dell 'onorevole 
minis t ro e dell ' amminis t razione : e perciò 
la raccomando loro, non senza avver t i re che 
essa è bene a l t ra cosa che l 'a t tuazione del 
nuovo catasto, che non si sa se, dove, e 
quando potrà aversi, e che non ha di mira 
di r iparare a quegli specialissimi mal i veri-
ficatisi per le par t i te devolute; mentre la 
proposta mia, curando il male nella sua ori-
g ine riconosciuta è, secondo me, il p iù ra-


